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proposta e interpretazione di 
qualità. 

Gli ultimi due appuntamen-
ti con il teatro del calendario 
estivo del Comune di Sondrio 
saranno il 28 agosto e il 2 set-
tembre. 

Sabato 28 agosto si salirà a
castel Masegra per lo spettaco-
lo “Agosto 1957 Eiger - L’ultima
salita” di Mattia Conti con la 
regia di Alberto Bonacina. Si 
racconterà quando, nell’agosto
1957, Claudio Corti e Stefano 
Longhi, due lecchesi, decidono
di rincorrere un sogno: essere i
primi italiani a conquistare la 
mitica Parete Nord dell’Eiger. 
La scalata si rivela drammati-
ca, alla cordata dei due italiani 
si affianca quella formata da 
due scalatori tedeschi. La pro-
gressione è lenta e condiziona-
ta da continue scariche di sassi
e ghiaccio. L’Orco non smenti-
sce la sua fama. 

Infine si chiuderà, sempre al
castello, giovedì 2 settembre 
con il recital ispirato all’Orlan-
do Furioso di Ludovico Ariosto
a cura delle associazioni Ad al-
ta voce e Gente Assurda. 
Clara Castoldi

un’atmosfera che mischia di-
vertimento e tragedia. Ales-
sandro Baito e Laura Negretti -
con la drammaturgia e regia di 
Eleonora Moro – interpretano 
Alfredo e Margherita, timidi 
innamorati: lui non ha il corag-
gio di svelarle il suo amore, lei 
(malata di tisi proprio come la 
famosa Margherita-Violetta) 
non ha il coraggio di lasciarlo. 
Solo la finzione teatrale, nel-
l’interpretare i due amanti resi
immortali dall’opera, riuscirà a
far confessare il loro amore re-
ciproco e, per fortuna, questa 
storia ha un lieto fine, almeno 
per Alfredo e Margherita. In 
chiusura le allegre musiche alla
radio annunciano, infatti, note 
ben più lugubri che annuncia-
no la prima guerra mondiale. 

Affiatati i due attori che han-
no interpretato con passione il
proprio personaggio; intelli-
gente la scenografia ad inca-
stro con strutture che emulano
clienti al bar, pareti di una stan-
za, boulevard parigini. La sala 
della Torelli non era gremita 
(peccato per qualche chiac-
chiericcio), ma il pubblico di 
appassionati ha apprezzato 

All’auditorium
La storia d’amore

a lieto fine

di Alfredo e Margherita

diretta da Eleonora Moro

Quando letteratura, 
teatro, musica e pittura si fon-
dono. Lo spettacolo teatrale 
“Cafè Belle Époque”, presenta-
to sabato sera all’auditorium 
Torelli dal Comune di Sondrio 
(che ha scelto, visto il tempo in-
certo, di spostare l’appunta-
mento da piazza Teresina Tua 
al coperto), ha mischiato con 
saggezza e una buona resa sce-
nica la storia di due umili ca-
merieri del caffè Belle Époque -
Alfredo e Margherita - a quella
più famosa del romanzo “La si-
gnora delle camelie” di Alexan-
dre Dumas e dell’opera “Tra-
viata” di Giuseppe Verdi, men-
tre la scenografia ha richiama-
to i ritratti femminili del pitto-
re Giovanni Boldini, sensibile 
interprete della Belle Époque. 

Storia e storie si confondono
per parlare del valore assoluto 
dell’amore sul sottofondo di 
Verdi, ma anche del can-can in

Al Cafè Belle Époque 
serata piena di emozioni
Applausi a Sondrio

Un momento dello spettacolo

SONDRIO

DANIELA LUCCHINI

  «Tu fai quelle fac-
ce-e. Mi tieni il broncio-o. Se ti
tolgo il trucco-o»... E chi non
l’ha canticchiato almeno una
volta in queste giornate estive
o sentito passere in radio.

Un brano che spacca, in te-
sta alle classifiche da un paio
di mesi, “Malibu” di Sangio-
vanni, vincitore della catego-
ria canto ad Amici 2021, di cui
venerdì è uscito il videoclip
che “parla” anche un po’ di
valtellinese. 

Tormentone

Nulla di più vero, perché die-
tro le quinte, seduto in regia,
insieme a un collega di Roma,
c’è Enrico Maspero. 

Sondriese, classe 1997 - 24
anni il prossimo 4 agosto -,
media designer, da un paio di
anni opera nel mondo delle ri-
prese video e degli scatti foto-
grafici. Ha lavorato e collabo-
rato con alcuni tra i più grandi
artisti musicali della scena
italiana realizzando videoclip
di successo che contano mi-
lioni di views, tra cui Ghali o
Sfera Ebbasta. O come quello
della coppia Sangiovanni-
Giulia Stabile, fidanzata, bal-
lerina vincitrice dell’edizione
2021 di Amici. Nel giro di un
giorno, le visualizzazioni di
“Malibu” hanno raggiunto
quota 2,3 milioni e continua-

Enrico Maspero con Sangiovanni e la fidanzata Giulia Stabile durante il backstage del video 

no a salire di ora in ora su You-
Tube.

Ma non è così scontato sco-
vare il giovane sondriese scor-
rendo i credits nell’elenco al di
sotto del videoclip, perché in
un certo qual modo si nascon-
de dietro l’obiettivo - la sua
grande passione - con il ruolo
e il nome d’arte “Suerv: Enrico
Yaay”, che vuole dire tutto o
niente. Per gli addetti ai lavori
come per chi non è del mestie-
re. E allora glielo abbiamo
chiesto di persona: «Ho scelto
così per restare il più ignoto
possibile - racconta Enrico -:
mi firmo con un ruolo fittizio
come se fosse un gioco, ma in
realtà è un lavoro vero e pro-
prio».

Dopo essersi diplomato al-
l’istituto tecnico del turismo
al De Simoni-Quadrio - «mi
piacciono le lingue straniere»
-, si è laureato alla Naba di Mi-
lano in Media design.

Di base vive nel capoluogo
lombardo. A Sondrio ci viene
circa una volta al mese, «per
trovare la mia famiglia» pro-

segue entrando nel merito del
super-visualizzato video.

«Abbiamo impiegato un pa-
io di giorni a girarlo, ma prece-
dentemente importante è sta-
to, come sempre accade, il la-
voro di produzione, di orga-
nizzazione, di settaggio e di
collaborazione con i protago-
nisti», oltre che con la troupe.

«Richiede sacrifici»

Ma come è nata questa passio-
ne che ora si è tradotta in un
lavoro?

«All’inizio mi filmavo men-
tre sciavo. Quando avevo 14
anni e facevo i salti con gli sci,
con gli amici ci siamo armati
di telecamere. Poi ho iniziato
a fare i montaggi, ma anche le
foto durante le serate. Ho no-
tato che la mia predisposizio-
ne a ritrarre belle composizio-
ni di immagini era superiore
alla norma allora ho detto:
perché non fare di ciò la mia
vita?». Insomma, passo dopo
passo è arrivato sino a qui; ma
è solo la prima tappa.

 «Credo sia solo l’inizio di
una strada che devo ancora
percorrere - ritiene il giovane
freelance -. Una strada che
consiglierei a chi ha le mie
stesse passioni, ricordandosi
però che è un lavoro come tut-
ti gli altri: quindi non è tutto
rose e fiori. Richiede sacrifi-
cio, impegno e tanto altro».
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n Studi al De Simoni
e laurea alla Naba
Si firma “Suerv: 
Enrico Yaay”
per restare anonimo

Il sondriese, con la camicia a scacchi, durante le riprese Il regista ha la maglietta gialla

Una rappresentazione di grande impatto 

Il video di Malibu firmato da Maspero
Musica. Il giovane regista sondriese, 24 anni, ha diretto il cantante Sangiovanni in quella che è un hit dell’estate
Ha già lavorato con Sfera e Ghali. «Ho iniziato a filmarmi mentre sciavo, poi ho capito che quella era la mia strada»
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